
DIFENDIAMO IL PARCO DI TRENNO DAL CEMENTO DELLA VIA  D’ACQUA 

Il cantiere della Via d’Acqua, opera prevista per Expo 2015, minaccia il Parco di Trenno. La Via 
d’Acqua sarà un canale, che dal sito espositivo andrà fino al Naviglio Grande e sarà l’unica eredità 
di Expo sul territorio. Il suo costo è di 89 mln di €, tutti soldi pubblici. 

 

SABATO 16 LO ABBIAMO RIBADITO INVADENDO A CENTINAIA  IL CANTIERE 
E LANCIANDO LA MOBILITAZIONE PERMANENTE IN DIFESA D EL PARCO  

                                                                   
Per organizzare assieme le prossime iniziative ci t roviamo 

Lunedì 25 novembre h 21 presso  

COOPERATIVA LA CONCORDIA  
                                             VIA RIZZARDI 12 

NON MANCARE C’E’ BISOGNO DELL’IMPEGNO DI TUTTI E TU TTE 

 INFO E CONTATTI: https://www.facebook.com/#!/difendiparcotrenno   

Attraverserà un territorio composto da 
parchi urbani e di quartiere (il Parco Pertini, 
Parco di Trenno e Parco delle Cave) che 
verranno danneggiati dal cemento 
dell’opera in modo irreversibile senza alcun 
beneficio per la città, i suoi abitanti, il 
paesaggio. Solo nel tratto del Parco di 
Trenno attualmente recintato sono a rischio 
più di 150 alberi.  

Un gruppo di abitanti dei quartieri Trenno, 
Gallaratese e San Siro e di frequentatori 
del Parco ha convocato un’assemblea il 
9/11, tantissima gente presente che ha 
detto chiaramente che: 

- NON VOGLIAMO QUEST’OPERA 
INUTILE E COSTOSA  

- NON VOLGLIAMO CHE SI USI 
DENARO PUBBLICO PER 
DEVASTARE PARCHI  

Non assisteremo in silenzio a questo inutile 
scempio, non permetteremo che 
l’arroganza prevalga sul buon senso, 
costruendo un’opera  che potrebbe 
tranquillamente essere sostituita dalla rete 
di fontanili e canali esistenti, come ha 
dimostrato uno studio di Italia Nostra, 
risparmiando soli per impieghi più utili e 
urgenti (case popolari, scuole e ospedali 
da ristrutturare per esempio) 


